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                     Comune di Bronte        

Provincia di Catania


Statuto

ART. 1 - Istituzione 

E' istituita dal Comune di Bronte, con deliberazione del Consiglio Comunale n. ….. in data ……. la "CONSULTA GIOVANILE COMUNALE" a carattere permanente, quale organismo di comunicazione e di raccordo tra le esigenze delle nuove generazioni del Comune di Bronte e la Pubblica Amministrazione locale. 

ART. 2 - Fini

La CONSULTA GIOVANILE COMUNALE e' un organo consultivo del Consiglio Comunale, al quale presenta proposte di deliberazioni inerenti le tematiche giovanili e può esprimere pareri sugli argomenti affrontati dal Consiglio Comunale.

La Consulta: 

· E' strumento di conoscenza della realtà dei giovani. 

· Promuove progetti, ricerche, incontri, dibattiti ed iniziative attinenti il mondo dei giovani. 

· Attiva e promuove iniziative per un miglior utilizzo del tempo libero. 

· Favorisce il raccordo tra i gruppi giovanili e le istituzioni locali. 

· E' strumento di conoscenza e di sviluppo delle politiche del lavoro giovanile. 

· Esprime pareri sulle iniziative di politica giovanile.

· Propone agli organi dell’Amministrazione Comunale progetti ed iniziative volte a prevenire e contrastare i fenomeni di disagio giovanile.   

Promuove rapporti permanenti con le Consulte ed i Forum presenti nel territorio provinciale e regionale, con le Consulte ed i Forum presenti nelle altre Regioni e si raccorda con il livello nazionale e, se possibile, internazionale. 

Può raccogliere informazioni e redigere proposte, nei settori d'interesse giovanile (scuola, università, mondo del lavoro, tempo libero, sport, volontariato, cultura e spettacolo, mobilità all'estero, ambiente, vacanze e turismo).o direttamente, con ricerche autonome, o per mezzo delle strutture amministrative comunali. 

ART. 3 - Organi

Sono organi della consulta Giovanile:

 l'Assemblea , 

Consiglio direttivo;

ART. 4 - L' Assemblea

Sono membri dell'Assemblea, aderendo alla Consulta Giovanile all’atto dell’insediamento:

Le Associazioni giovanili , riconosciute, legalmente costituite, o con regolare statuto che operano nel territorio da almeno un anno ; 

Le parrocchie o i gruppi Parrocchiali che operano nel settore giovanile ; 

Il Gruppo Informale costituito presso il Comune di Bronte dai singoli giovani, non facenti parte di nessuna associazione, che intendono aderire alla consulta;

Un rappresentante per ogni Istituto di istruzione secondaria del Territorio; 

Ogni organizzazione deve delegare, per iscritto un rappresentante ed un supplente , la delega deve essere indirizzata e fatta pervenire all’Ufficio Comunale per le politiche giovanili.

L’accettazione di nuove associazioni e nuove organizzazioni deve essere deliberata dall’Assemblea della Consulta con la maggioranza relativa dei componenti , ciò al fine di consentire l’apertura dei lavori della consulta a quelle realtà,  non membri, di nuova costituzione che possono apportare un valido contributo .

I componenti della consulta devono avere un’età compresa tra i 14 ed i 32 anni 

L’assemblea elegge tra i suoi componenti i membri del Consiglio Direttivo .

Art. 5 - Convocazione dell'Assemblea (Come emendato in Consiglio Comunale)

L'Assemblea e' convocata, in via ordinaria, due volte l'anno per approvare la Relazione Semestrale, redatta dal Consiglio Direttivo, e il programma del semestre successivo, ed in via straordinaria ogni qual volta se ne determini la necessità.

La Consulta Giovanile Comunale è convocata dal Presidente: 

-di propria iniziativa;  

-su richiesta di  almeno tre membri del Consiglio Direttivo; 

-su richiesta di almeno 1/3  dei componenti dell'Assemblea.

Ai fini della votazione Saranno considerati presenti i membri dell’assemblea che risponderanno all’appello nominale del presidente. 

Art. 6 – Consiglio Direttivo 

Fanno parte del Consiglio Direttivo: 

Il Presidente;

Il Vice Presidente; 

Il Segretario;

Quattro membri .

Il Consiglio Direttivo dura in carica due anni rinnovabile per un ulteriore mandato.  

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Sindaco possono sempre partecipare ai lavori, senza diritto di voto. 

Art. 6 bis ( inserito con  emendamento del Consiglio Comunale)

Il consiglio direttivo può essere convocato , per la richiesta di parere non vincolante , dal Sindaco , dal Presidente del consiglio, dall’Ass.re alle politiche giovanili, da ciascuna Commissione Consiliare permanente. 

Il consiglio direttivo non ha diritto di voto nelle sedute delle commissioni consiliari permanenti . 

Art. 6 bis ( inserito tramite emendamento)

Il consiglio direttivo può essere convocato, per la richiesta di parerenon vincolante, dal sindaco, dal Presidente del consiglio,dall’ass.re alle politiche giovanili, da ciascuna commissione consiliare permanente.

Il consiglio direttivo non ha diritto di voto nelle sedute delle commissioni –consiliari permanenti.

Art. 7 - Il Presidente dell'Assemblea

Il Presidente dell'Assemblea. dura in carica due anni rinnovabile per un ulteriore mandato.  

In assenza del Presidente ne fa le funzioni il Vicepresidente

  In ogni caso la Consulta Giovanile, tramite il  suo Presidente deve riferire sui propri lavori al Consiglio Comunale, o alla  Commissione Consiliare di competenza almeno una volta all'anno

Art. 8 Composizione delle Commissioni 

I membri delle  eventuali Commissioni di lavoro sono individuati,con criterio di  competenza, dal Consiglio Direttivo tra i membri dell’Assermblea     

Art. 9 Elezioni del Consiglio Direttivo ( come emendato in Consiglio Comunale)

L’assemblea all’atto dell’insediamento elegge a votazioni separate :

Il presidente , proclamando eletto colui che  avrà riportato il maggior numero di voti tra i candidati ; 

Il Vice Presidente proclamando eletto colui che  avrà riportato il maggior numero di voti tra i candidati ; 

I Cinque membri del Consiglio Direttivo proclamando eletti coloro che hanno riportato il maggior numero di voti tra i candidati .

A parità di voti si procede al ballottaggio tra coloro che avranno riportato lo stesso numero di voti.

In caso di ulteriore parità verrà considerato eletto colui che è il più anziano di età.

I componenti del consiglio direttivo provvederanno ad eleggere , al loro interno un Segretario , con sistema di votazione a maggioranza assoluta.  

Art. 10

. Modificazioni dello Statuto ( Come emendato in  Consiglio Comunale)

La Consulta Giovanile puo' proporre al Consiglio Comunale la modifica di articoli o commi del Presente Statuto, con deliberazione approvata a maggioranza di due terzi dei membri l'Assemblea. 

Art. 11  Validità delle sedute e delle deliberazioni. ( come emendato in Consiglio Comunale) 

Le sedute dell’Assemblea sono valide se presenti almeno la maggioranza assoluta dei componenti l’Assemblea stessa.    

Le sedute del Consiglio Direttivo  sono valide se sono presenti almeno 4 componenti dello stesso, ad eccezione delle deliberazioni su nuove richieste di adesione da parte di Enti e Organismi vari e delle deliberazioni relative alle modifiche dello Statuto, le deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo  sono approvate a maggioranza assoluta dei presenti. A parità di voti, in entrambi gli Organi, prevale il voto del Presidente. Il Presidente ha la facoltà, in caso di parità, di rinviare la votazione della deliberazione alla seduta successiva.  

Art.12 - Regolamento interno ( Come emendato in Consiglio Comunale)

La Consulta Giovanile Comunale deve darsi, entro un mese dall’approvazione dello Statuto, un proprio regolamento interno, predisposto dal Consiglio Direttivo e votato dall’Assemblea, integrativo del presente Statuto ma non in contrasto con i principi di esso. 

Art. 13 - Sede

La sede della Consulta Giovanile Comunale è messa a disposizione dall’Amministrazione Comunale  Le riunioni possono tenersi  nei locali del Palazzo Comunale. L'agibilità di altre sedi per riunioni e dibattiti deve essere preventivamente autorizzata dal Competente Organo Comunale. 

Art. 14 - Mezzi

La Consulta Giovanile Comunale si avvale, per il suo funzionamento amministrativo e per ricerche inerenti i suoi fini istituzionali, del personale e delle attrezzature tecniche dell’Uff. alle Politiche Giovanili e può chiedere la collaborazione di altre Ripartizioni. 

Le funzioni amministrative,  saranno svolte dal personale messo a disposizione dal Comune, attraverso l'Assessorato alle Politiche Giovanili. 

Art. 15 - Prima Riunione

La Consulta Giovanile Comunale è insediata dal Sindaco o dall'Assessore alle politiche giovanili.

Art. 16 Scioglimento 

Il mandato del consiglio direttivo può essere revocato anzitempo su proposta di 1/3 dei membri dell’assemblea con il voto favorevole dei 2/3 dei membri 

dell’Assemblea.  

Art. 17 Partecipazione alla Consulta senza diritto di voto 

Le Assemblee della Consulta sono pubbliche   

Art. 18 Disposizioni  finali ( come emendato in Consiglio Comunale)

Il Consiglio Direttivo, a maggioranza assoluta dei suoi componenti puo' richiedere che partecipino ai propri lavori esperti, rappresentanti d'Enti o Associazioni, Consiglieri Comunali, Assessori, Sindaco, Segretario o funzionari Comunali..
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